
 

 

 

 
 

 
 

 
Settimana Teologica 2024 

A Sua Immagine: cercare l’umano 
 

Camaldoli, 5-10 Agosto  
 
Carissime e carissimi, 
 
vi raggiungiamo con questa lettera per invitarvi al prossimo appuntamento nazionale:  la Settimana 
Teologica 2024 dal titolo “A sua Immagine: cercare l’umano”. Siamo creature, siamo creati  “A sua 
immagine”, la somiglianza con Dio ci parla del suo immenso amore per noi e del suo desiderio di 
cercarci, ed è questo che ci rende capaci, a nostra volta, di cercare e amare Dio, cercare e amare 
l’umano. 
Quest’anno vivremo la novità di affrontare già a Camaldoli il tema scelto durante l’Assemblea 
Federale: “Transumanesimo e postumanesimo: riscoprire l’umano”. Con questo tema continuiamo ad 
interrogarci e riflettere sul tema della nostra umanità, che in parte avevamo avviato con la riflessione 
sul benessere psicologico degli universitari.  
Fin dal principio della propria storia, l'umanità ha dovuto fare i conti con i propri limiti. I limiti di un 
corpo fatto di carne: le vulnerabilità delle varie stagioni della vita, la fragilità portata dallo scorrere 
del tempo, la malattia, la disabilità, la morte. Davanti ai limiti della vulnerabilità, ciascun cristiano 
non può fare a meno di rallegrarsi per le grandi rivoluzioni conseguite nell'ambito dei saperi medici 
e tecnologici, dal momento che la scienza e la tecnologia sono un prodotto meraviglioso dell'intelletto 
umano che è un dono di Dio. Inoltre, con la luce della Rivelazione, dall'ombra dell'umana fragilità 
emergono i lineamenti di un volto nuovo: il volto di Cristo. La vulnerabilità, sotto questa luce, diventa 
fonte di umanità: attorno ad essa le comunità si raccolgono, si fanno vicine. Nel limite, impariamo a 
custodirci. 
In tempi più recenti, tuttavia, si sono fatte avanti ricerche e pratiche mediche particolarmente affini a 
prospettive quali il transumanesimo. Secondo questa corrente di pensiero, in assenza di Dio o 
comunque non potendo dire nulla circa la sua esistenza, all’uomo non resta che vivere perseguendo 
ogni forma di benessere materiale, in un costante progresso tecno-scientifico in grado di annullare 
ogni limite psico-fisico. Noi però, non vogliamo fuggire dalla condizione di precarietà umana, perché 
l’Incarnazione di Dio  in  Gesù Cristo - vero Dio e vero uomo - ha cambiato ogni cosa.  
 Per essere pienamente credenti, infatti, dobbiamo prima essere pienamente umani.  
Per approfondire questi aspetti  partiremo dal   rapporto tra teologia e transumanesimo, e come questi 
si interroghino a vicenda . Non ci limiteremo unicamente alla riflessione teologica, vivremo anche 
dei momenti  di incontro con la Parola,tramite la lectio comunitaria, momenti di ritiro e di preghiera, 
individuali e condivisi, per riscoprire la nostra relazione e ricerca di Dio, come anche la proposta 
formativa ci incoraggia a fare. Infine ci metteremo in ascolto di  
 
 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
una testimonianza, per ricordarci di tenere insieme la Parola e la Vita. La nostra umanità, infatti, è 
resa bella e preziosa dall’unità di Corpo, Anima e Spirito. Durante le giornate non mancheranno 
momenti laboratoriali e di confronto tra le fucine e i fucini dei diversi gruppi, in cui potremo 
raccogliere riflessioni, idee e stimoli che ognuno dalla sua esperienza personale e di studi potrà 
mettere in condivisione. Inoltre sarà prezioso vivere i momenti conviviali e di fraternità per conoscersi 
ed entrare in relazione.  

Vi aspettiamo con gioia, e vi salutiamo con affetto, 

 

Carmen, Alessio, Isabella, Giovanni, Grazia, Gaia e don Roberto. 
 


